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st'ultima, la nota di Gortschakoff do-VAef ptìbilnco ii)inislero,^affiachè, cps| 
yrebb'essere:J3â ^̂ ^̂ ^ nell'interesse de'la" di3ei|ffha,.cpme in' 

Chìuigue si vimM pensiero,,a; 
venti #anche solo a quindici anni fa, 
non può a meno di ricordarsi di liciti 
che allora era Jfitàlia, politicamenfe 
parlando, e delle fortunate combina-
ZIODÌ che la'condussero a ciò cb'essa 
è presentemente,;, della guerra ,di Crî , 
mea sopratutto dove Cavour, forse il 
solo vero uomo di Sino, chenoi pos-̂  
siamo contare in quasi' epoca del' no­
stro :risorgimeuto„rba..ti;a,va.to .mezzo, 
associando^Je', armi del Piemonte-:Ì^ 
quelle delle potenza óccidèntali,MÌIi'pai'-
lare per la prima volta, dopo tanti se­
coli, id nomo déirìtaila, e di procu-
rarle quaìle simpatia e, quegli appoggi 
senza dei,;qaàiiisatebbe stato sogno di 
infermo ìusingarci di coSqiiìstaré'ià'iib-' 
strà ÌDdipiéQ(3ébza. 

Da queir epoca quanti avvenimenti 

^9S2 corsi, qu^me qpimpiìi.̂ si SOQO 
modiflcate, quanti entusiasmi spenti, 
quante simpatie raffreddate ì Ma sareb-
he ingenuo chi ne facesse le meraviglie:;: 
11 mdriiib fu sempre un'altalena d'inte­
ressi, di tendenze diverse, e gli nomiai. 
per correr dietro,adjinJane, che forse 
non raggiungerannii màìi'òggi respiii-/ 
goiio comólhutili e dannosi quéi mezzî  
che; ieri giudicavano ̂ iii.migilorl. 

Però Selle srandì questioni politiche 
mternazioDali:è;nierito dello. Statista il 
modificare a temp^e^proprie vedute/ 
non ficeudolo sê non muti del làri^ilfiù;' 
dirizzò'generale nella politica degli altri 
Stati -̂̂  sorge alirìmeati il pencolo dì, 
cadere in quelle .contraddizioni,, che 
possquo partr giuitìfioate da momen-̂  
tanécflî ppartnzè, ma cfaeji ipiù delle" 
volte sono assai perniciose, percBè ci 
aUontanano da quella linea di coudoiita 
che avremaao sempre duvutp.,„3|gt|ire, 

JC!a.,qa|li cause movessê ,,!,! aìltìanza.', 
occidentSé̂  all'epòok della-gaerra^^'^ 

'é'̂ ffoppo noto perclSè sia ne­
cessario il ripettrlo. li'''!ru?iÌDi> di Ment-̂ } 
zikoif ayea. dato il sef̂ uaie d'allaruieS 

tuya. l'Europai \to|quale, coli'intervèn tò' 
attivo, 0 còli uà Uutudiòe^minacclosl' 
fece uno sfurzo'fèll'òemeate riuscito per 
arrestare nei suo corso quella polìtica 
di ;̂ i6tr(),il Gravide f<|;;di;̂  
doveva finire coli'intronarsi nel Mirò' 
det^inòfite: 11 traitMFiri^SG ebbe 
gli applausi di tutto l'occidente, e fu­
rono pochi, per, n î̂ dh-: nessuno; i pub­
blicisti'che ' non" io célebràssorò Coinè 
un atto di gìusii'zia, rallegrandosi di 
veder allontanata la cqfflu!]e,,n î|||ecia,: 
La neutralizsazione del Mar Nero''M-
riguardata allora come la migliorefiiP 
renligia control, nuovi pericoli che a-
vrebbero potuto sorgere per l'avvenire, 

Ma la Rassia che non iatendgy^^rì-; 
nunziare a ciò ch'essa'el)iaina la sua; 
ffiissione^nel mbtìdòj'srràécòlse spiàndô ^ 
. momento di una riyincit:3, e Io trovò 

nella guerra del ì 870. Se qualcuno 
avesse posto in dubbio I^Jegami stretti' 
tra la RusMa e la Prussia,;: e eh^,fi|s 
rono propiziatori della vittòria dì qiie-

comò l'obbiettivo di Jlerjino fu l'unità 
germanica, quello di Pietroburgo ful'an-
niiilazione dei trattalo del 1856 nelìi 

' I ^ 

;sua clausola più importante : l'uno e 
Valtro;,raggiunti cpll^ ,spftn|tU delia 
Frància. 

Ora chi crederebbe che negli stessi 
p̂taesi, dalla bocca degli stessi' pubbli* 
cistt qoi in Italia, che celebrarono i 
rrisultati iella guerra di Crimea cpme 
un trionfo della civiltà, dovessero usct,, 
re parole di plàuso i^eif'Wperi della 
Confereuza di'Londra che annulla quéi' 
risultati? 

«Le disposizioni del nuovo,trattato,, 
elice un giornale K: di ^^gìrenze, hanno 
tolto di mezzo molte Cauào'dì litigi e 
migliorato di assai la situazione delle 
potenze più interessate, s 

Della Russia lo crediamO];;̂ ^ma in̂  
quanto alle cause di litìgi '̂vediamo co-̂  
me lo stesso giornale srdisclica più 
sotto; 

I "^ ' I 

"«La Russia, esso dicĵ ,.,M^ -̂̂ d^M; 

quello del servizio pubblico dell'erario 

Oontrlbu '.>:-^ 
H . ' - . ^ , ,/..-.. 

e dapìssimò cólpo. 
Mantre il; SalU parlava ÌerÌJ''fe1iòtato 

le Citazioni pei carabinienod ufficiali, ^Jj^ °̂'>« "̂ ^ "'*» avova quella solita 
come anche m genere pir persone mi­
litari, abbiano luògo nef limiti W p u -

sòppòHihó qaeilfìaiprovvisoYttsi che'î ^Comurii 6 le Provincie sieno 
L r - -- -•" 

ro necessario, e siano anche del tutto 
nsparniiate quando possa soppUrsi io 
modo diverso; che poi| la loro com­
parsa'sia indispetisabiìej cerchisi modo 
di farne stabilire cosi precisamente il 
giorno e dì rilasciarli liberi appena 
sentiti ia, esame, onde ia loro assenza 
dai corpi sia ridotta .^yempo stretta­
mente necessario alle iridec inabili esi­
genze dèlia giustizia. » ! 
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Yenl^mo informati ohe in vJsta inofas 
^ -delU orsaMuU importanza per la Ctermai 

aia daiU ferrovia del Gottardo, derivante 
dalla leegaita aane^sìona ,deirÀlsazìa, il 
aontê  Biamark ha ìav|||Jo gU.̂ altri 0o-
vqrni Interessati a soUeuit^ra le ooooj?reatì 
rati^che del trattato dìB^eraa del 15 ot-
tcbrq i869, 6 di«po8tof|Qrohò vangano. 

za, nò quel tuono leggermente 
irooloo ohe pan m ini nnfi aaoonda na-, 
tura. Sentiva tutCs'là responaattiUtii delle 
paròle òhe pronunziava, o «apeva quanto 
l'raride ìiri'prVasÌJne avrebbero eagìonato 
nelPÀsasixiìléa e UÌI yteAè. B ripresa la 
diabù'ssione della leggo «nllo guarentigie,^ 
•argomento parve ai più cosi fuori di 

"Sposto, ohfì n.ìppure iraotovolis»Ìmo dl-
aoorao derÉórgnCU potè attirar l'atleti-
ziòne delU Camera, G'erA altro pane da 
masticare, e tion poteva reoar gusto a) 
palato ootesta oarAmella della libertà della 
ohìeaa. 

Il Gomitato d(;Vfà ociuparai pt.r nr-
goEza del progotto flnanzìicirio del Seir», 
è quando sia in ordine» è probabile che 
a metterà in disparte 1» legge delle gua­
rentigie. Quft?̂ do la casa minaooìa dì bru 
dare, non ai può mica perdere il tempo 
a 'stivare le pcroellane del Ginorì e i 
mobili di lusso, ma blsogua Innanzi tutto 
mettere in ŝ Wo le persone. 

'•(\i>i \'-v^-

di ferrovie esistenti nelle provinole del̂  
l'Alsazia. che veaBero ìa forza degli 
citimi avvenimenti politici: ad essere 
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^Conferenza piu f o r t r ^ f e ^ g J,m^/^)^. :;ub;to;:a8aauU gli atudiSer co^dMre 
laxTurchia più hbera nella sua azione T^iSsaa te,via dei aottardo col gruppo 
^/bm). E se la questione ;4^0rìénte '̂̂ *^ • .^..-^•^.:.^^. 
non ha ricevuto una risoluzione che 
possâ  prevenire, cplUL&ilurii::fepp^ 
che tanti motivi di gelosie,e tantali:., 
vèrsila d'ìtiteressifeìBistòtio fra i due 
imperi, da rendere inevitabili nuove 
comulicazioau — ha tuttavia creata 
'uni situazione di cose più. normale e 
'pitt'̂ couforme %princìpu-,dl 
teroàziònale finora riconosciuti. » 

Che hogu^glio'diverso da quello del 
'isS^ allorcSe nel'freno posto alla pi-ê  
.pot.euza,,russa,npu si vide altiochela 
•#^^icuii4auiela4i questî ste^^^ 
cipiì'ìnlBrnaz.onati cùe orai'invocano ? 
"̂  Ma t i re e di^dirertale'èla divisa 
di una politica consì'̂ liàta dalla paura,; 
e priiì^j vedono anche i ciechi che 
\ft accordo di^Ri^^ia e Prussia rà̂  lo 

«taooate dalle ferrovie franoesl (dell'-Bat-
Per lo stadio e rapporto relativo venne 

oi^aialmènte inoarioato dal governatore 
deirAlaiaia l'ing. Ernesto Stamm altro 
dei più Operosi propugnatori della far-, 
;rovta del Óottardo. Égli si è recato al­
l'uopo neiVÀ\a»zia sua patria e non du­
bitiamo ohe darà pronta e soddisfacente 
evasione airavnto incarico. 
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spauràcchio :di;f tutto' il' mondo. 
*-^™^-*rt j^-^-. i : : j4 

DOCUMENTI G y « | u 
Dietro mozione déì Minìsferò della 

guerr̂ „̂ il Miuî (,ero di grazia^e^ giusti­
zia ha diramata • la• ŝeguente chxoiÈ r̂e, 
alla' procura generaiéi delle Corti4dî  
appello: 

« li Ministero della guerra, adducen^ 
do anctìe parecchi casi occorsi, bĉ  dp-
viito deplorare come spesse volte ca­
rabinieri ed iifficialf deli' esercito siano 
stati costretti ad asseolarsì dai loro 
corpi per lungo tratto di tempo, onde 
comparire come testimoni ipfcauàé pe '̂ 
Jiiàli, e quasi sempre all'umco scopò' 
di conlermare verbali o rapporti Wii 
d'ufficio. 

' ' . ' ' ' •• 

a Benché il sottoscritto sìa persuaso 
^cljetnella citazione dei testimoni Si os­
serva'l'artìoolo 327 del regolamento 
generale gudizìario, che fa intendere 
,ĵ «]i|̂ 4 f̂etea,Jarsi colla massima p îisi-
mouia nel solo numero, cioè; òhe ap-
paia con fondamento indispensabile al­
l'accertamento della verità, tuttavìa 
deve pregare i signori rappresentanti 

. Il crescinto Intercise par ìa soUeoita 
esecuzictne della'stessa ferrovia dal 0ot* 
tardo'òi facile ad argomentarsi se si ri-
flette che TAlsAzia era la provincia più' 
industriosa dell Impero framìeSQ e la.di 
lei produzione in mamfAtture di cotonej 
è ̂ macchine raggiaugeva per eò soU pri-
ma degli nltioii avvenimenti ' politici 
queU» dell'intera Germauìa, 

( ferseverartf^a) 

pmy-^^ 

-U*JcFifs_r^Si, i:^^ì 
( f 

t Sili progetto finanziario dèi'Sèlla 
scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

(N) La npsLra B f̂Sx s'ò ripentita su-
bito. ieri sera do! oroatlno ao,u lm ĵirj;â tô  
ohe il Sella vuol farà ingollare lì^opa-; 
tribuentì, « il oojĵ o .,deM|.,,,5^05dUa ha 
dovuto subire nn' inlolita oaoillasione^ 
L̂  aumento ; della circolazione cartacea 
fino ad nn miliardo (e* pare ohe debbano 
diveiitiiré^ òi?i|̂ |j(|if'mb̂ r̂ ^ miliardi), se è 
considerato come un tatto gravissimo, jLo'; 
si'riguarda per altro come meno grave 
e meno disastroso dellUltro .provvedi­
mento cbe actrosce d'uni^deoimo tutta;; 
le imposte dirette. GenìoeibquinU-fi^l*. 
ìionl di nuova càHa''rimandano alle' bà-
lende greche rabuiiziòne dèi còrso for'' 
zosc, ma il paese trangugerebbe con pa -
zienza ootesta nuova mole se non le te-
nassa dietro quest'altra pòsola dell'ac-; 
crasoimento delle impuste. 

La disposizione degli animi da ieri 
sera a oggi non ò mutata gran fatto, 
seppure non ha partorito un' irritazione 
maggkre, conseguenza della rifiaasioni 
fatte, e della persuasione ohe va radi-
oanî osi in tutti, essere imposiibile ohe i 

:,,;, Molti errori in politica vengono, CO;̂ ., 
me io amministrazione commessi colla 
ffiàpgibri'buoua fede di chi'poggiatd^ 
SU false ipotesi creda che gli uomini 
e le cose sieno e vadano precisamente 
com' è nel jicstro pensiero. 

Inf poiiticEÌ'" Eli'':esaltatÌ5 ,̂vagheggÌano. 
una repubblicà''beir ipotesi, che gli uo-, 
mmi sieno ;i4ti per ressa: e non si 
avveggono che, in Italia specialmente, 
mancano i^rep!3ljb!icaR^ |̂b|̂ ^^^ 

; che, onorande eccezioni, ja-maggiqranza, 
di coloro che fannÒliî hiasso gridando 
'̂ onllo'̂ 1''Èittuale ordine di còse, 'soo8 
filli Ijiù per il; dèsp^ che per la 
r̂epubBlica I ' 
'̂ "^fiStè mai, il qualepggidl.non parli 
di libertà ?, Eppure soh pochi che ne 
'aHtìrranò''1l véró̂ '̂ 'sigriifìcato ÌB^ che nê  
usano con discrezione; ond'è che il 
Ministero, nella faUa ipotesi che,sieno, 
tanti r-veri liberali, quanti jQp,Qoluro 
che parlano di bberiài;|àÌ''qfiaado in 
quando j'̂ ìfurànte la discussione della' 
legge siilìe guarentigie, per giustificare 
ile concessioni dì .sovranità che,fa ogni 
'giortio,,aì; danno dell'Italia O: delle istig: 
tuzioni vigenti, SI scusa dicendo, che 
se esso molto, concede, lo h per ispi-
rito di Kòerfà/ 

Supponendo che queste soverchio 
concessionf al Vaticfno sieno fatte in 
buona fede, basano pur sempre sulla 
fylsB. ipotesi che dyg§i t | . libertà gli 
.interni ed esterni nemici deli; pift,,e; 
Indipendenza italiana siano p&;usarne 
bene, e quanto meno col nostro' tniriòi* 
d^O||,Q;̂ ,,̂ etilre, possiamo inganuarci, 
ma di tale concessione di sovranità ̂ ! 
Papa avremo forse a p3ntii;ci,^y^nr 
mente più tardi. 

E come è in politica, cosi è in am­
ministrazioni: le false ipolesi condu­
cono semprê  ad amaro delusioni e a 
danni'incalcolabili. 

Osi ad esempio corre la filiaìpc-

|iunti a segno da reggersi meglio da 
sé, che coli'ingerenza |overnatWa: on-
d.'.è̂ .clio. su questo, convincimento, ha-
sató non già su fatti,'ma sopra'sém-
p̂iici presiidzioaifsi pensW di'tìcorrere, 
ar decentramento amministrativo come 
alla ^anac§a di tutte le piaghe lamen-
,tate,4ielle nostre amministrazioni. 
i Ma^no%vpi:remmo.inganaarci: se le 
idee tanto diicetìtfàtrici, portate a cìèlo 
dai loro fautori prevarranno collo ab-
donare ai Comuai-eialle Provincie la 
nomina dì iuttjti.loro amministratori 
e insiemepi: insegoaraento sacondario, 
teéniiiO e "priaiaiifìo, pochfaritii passe-; 
Fanno 'e poscia si pregherà,, si scon-
;giurerà'il ^ Governo di ìnteryenire in̂  
qualphe Diodo per metter termine'tar 
tutti gli,inconvenienti che l'ignoranza 
derpiccoli-CotóoÉT^ 
llctìne Province e in generale tutti gli 
errori seM'guai delle ripugnanze locali 
,aKanno,in-breye suscitato. 

•Guaì per quel GovernO|„e„gpe,r Quelle 
Autorità che {ótìdiiserî îr loro calcoli 

^^pra Seitìplici'; presunzioni e sopra 
Ipòtesi più 0 meho proì)abiri o fallaci I 
Egli è ai fitti, alla storia e alla pru-
denza cui dbbbonp;JSy(erirsi'̂ ;Ì Gqveriii; 
f̂ er màritétì3i'sl '̂e''per provvedére alla 
prosperità dei popoli. (Conte Cavour) 
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aivCOMUENU DEL MAR NERO 
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.; .Lord Gt'àhville alla camera dei lordi; 
e ford Eufie'd alla camera dî i comuni 

J^erOj^^ 4a, Ja; ̂ egî eô ^̂ ^̂  
sui resultati della Conferenza diXondra 

jper; là'questione del Mar Nero: 
3 ^ f 

Quest'oggi la Conferenza si à riunita 
realmente per 1 ultima Volt», non doven­
dosi riunire domani che per quistioni di ' 
furma. EQOO le COIÌC1U3ÌODÌ da essa adot­
tate : — Venne firmato queat' oggi, al 
ministero degli »fi«ri esteri, un Irattato, 
in forza del,gusle le stipuUzioni del 1856, 
riguardanti U neutrslizcfiziene del Mar 
Kore, sono abolite, le resirizioni impo-'' 
sto da trattati già esistenti alla Porta, 
eonoernenti Is chiusura degli stretti.dei 
D4rdaD6Jli e Bosf<jro allorobò la Foi'ta 
.non d in guerra sono madifioate nel 
Ipgo^ .da.. E^ermettere eh' essi vengano 
ftperti in tempo, di pioe alle navi da 
guftrra^^dljpqtenze amiche ed alleate,. 

' néli caso in cui la P^rts; credesse neoes-
8arie di farlo, cade assicurare l'oaeou-
alone delle.stlpuifizioni del trattato di 
;^arigi del:;30;, marzo 1856. - Ìl%sÌHto 
or ora firmate ,«Ul|iUs<36,pure ;ìl*:proÌttn-

•gainento pQr,.|ltrUl2 anni della oommis* 
'«iòne "danubiana europea^ ed inoltre la 
nlutralìtà perpetua |dei: Uvòri già f*tti 
'̂p'da ùrsI'Malia oo'mmlàalbhe, eccettuato 

"però il diritto della Porta, quale potenza 
ter-rìtoriaie, di invisire navi'W^ gnerrix 
nel Danubio, 

Alla prima sfldùtà'^elià Gònféreuza, il 
i7 geQnsìo,'̂ fa*firm&tD un protocollo spe­
ciale con cui si dichiarava esioro un prin-
cipìo essonzlàVe della leggeintórnaziòhàle 
ohe nessuna potenza può liberarsi dagli 
impegni di un trsitato, uè modificare le 
relativo stipulazióni, senza 4k consenso 

=j™d.^. . • • ' i cA '^ i ' j iwI t i -

delie potonze oontrasotl, mediante un 
ffGaordo amichevole.' 
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Il plenipotenzfnHo francése Kà flfmsto 
qOQsroggî  ìì protocollo bsloffie al tijiy, 
tato. I prutoaolli delU ConfafeniR vflr 
ranno presentati al Parlumflnto nel più 
brcvo tempo posstfalls. 

Ecco il testo del decreto emanato 
r i l corrente dal generale Yiiioy,per 
sospendere là pubblicazionej3i,alcuni, 
giornaìi parigioì e'pèp proibire là; pub-
blicazione di nuovi giornali o scritti 
periodici di economia sociale o di pò-, 
litica finché non cesserà lo stato d'as-

sedioin., quella città: 
Il gen6rftla|iii,oapo dell'«sasdio di PA-^. 

rlgi, inveatito dttrattte-^lO'Btato d'asao-
dio, in forza degU^^rtìdoU 7 e 9; 'S^ '̂''̂ ' 
leggo 9 e;U ago«td i849*dfll poteri nê l̂ 
oel^àrl ai mantenimento dell'ordine e 
della polizia. 

Dietro parere dei governo, 
Còtsiderando ohe nini: V'̂ ta liberò gfci 

verno possibile mentre ogni giorno im­
punemente puhbliòi fògli apaT?aÌ a pi?ofa-
sione predioano la rivolta e la diàobbe-
dienza alle leggi» ; , . 

Che la Repuiibììoa non pnò esser fón-

prdvPill^itittttl. Non appena arratidta 
llapubbUoizioue àpi detto^deorsto là So 
otetà 8Ì ooon^erà delle^ nomina 'd«^ otìà-
ponenti il óoDslglio dU^ammialstrtzlóné. 

y E i S E Z I à , i 8 * ^ i l>o|erno, in Be­
n i t o agtppresentanza del ^laniòiplo^ ha 
determSfo ohe una Commisaione mista 
abbia ad ooouparsi degli itudii neoe8li|Ì| 
per rendere, mediante régòUsion'é"dè^ì 

iBbòlî ie pro8tìlnè»nQtìato degli stagiii.jl'ac.^ 
qnp, più «Itìbre l'aria; del Lido. È una 
prcivvìd^ mianr*, nei riguardi non aolo 

%eU* Ó'ip!?.ib marino o della guarnìgiono, 
ma delle abitazioni ohe andranno oerta,̂  
mente ad annientare la qaalla spiaggia 
per la aua opportunttà i{ bsgni maìrihi. 

{Qa::setta di Venetià) 

oe fuéaigliA fleosia un pronto ed 
efaaaoaaiutqi ' 

M 
.J>^^r _ t i t 

X D 
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data ohe ool rispetto del diritti di tutti, 
oòii* órdine e;;ool Tavoro ; 

; Che Vordineed il lavoro non pcsaono 
esser ristabiliti finobè slmili pnbbliòà-
zioni saranno tollerate; 
, Che ì giornali suddoffl non caasano dV 

provocare direttamente all'Insurrezione 
ed &\ aaoohegglo; 

Che ò dovere del governo nelle eooe-
zionalt olroostanse in ouÌ si trjva la 
Fraaoia di usare i diritti datigli dallo 
stato d'assedio: 

Daoreta: 
Art. 4iî  La pubblicazione del giornali 

Véngeur^ Cri du Peùple, Mot d'orare'. 
Pére Buchéne, Caricature e Bouche de 
Fer è, resta sospesa. 

Art. 2. La pubblicaziona di tutti i 
nuovi giornali e amiti pario^ìoi obe trat-

,ta(io di materie polltiotieTO-di eo^nomia 
sociale ò proibita ino a ohe V ÀBsomblea 
nazionale aoa levi lo stato d'assedio. 

4rt.;;3i;Il prefetto di poUziaì̂ ò inoari 
oato deiresdouzione del presente decreto. 

Parigi, l i marzo i87l. 

\ di Parigi 
TmoY, 

NOTIZIE ITÀtliNE 

NOTIZIE ESTERE 
_->^ ! . - • - • ; 

-. i f 

<:^^k 

FRANCIA, 16. - Dopo l'arrivo di 
Thiera à VertailUa il governo sembra 
risoluto a finirla coi faziosi di Mont' 
martre. 

Però le speranze di una oonoìliazlone 
slmintengono. 

< ^ B R M M Ì , 16; — Del vicggio del 
l'Imperatore giansero notizie private. 
Sulle ferrovie iranaeil preoedava il treff 
no una locomotiva di ravisioDe, e su 
ittita la linea'^ferroviaria ad ogni lÒO 
passi v'erano àpposUmeatl e la cavai 
lerìa pattoglUva nel campi olroouvioini. 
L'arrivo iioìrImperatore qui ha luogo 
domani alle 5 pom. 

INQHILTERKA, 15. — Si ha da Lon­
dra, in data del 15, che Bismark proipp-
se por dispaccio al Gabinetto ìnaieBa di 
proibir alle potenze neutrali di fornire 
munizioni dì guerra alle parti belllee-' 
ranti. , 

~ Loggesì vieìÌQ^^fandardi 
«N^a vi ò DuUft.di Tòro neiranuaa 

.2Ì0,.pubbUoato dai gioruali,,rel|tiyamonte 

.iH* P*lMR2a bell'ex,Imparatoca,,!^ 
AtS® ^* ''^^l^ei^Bhohe par Gbialahurst; 
rjBuUa dalia,nostre infùrmazicni ohe nea-
auna comunio|zjone gli venne fitta fi.,: 

d«lle aulorìtìi todasoho raìativamaa 
te, j i termina; in ouî  cessare la «uk 
firigionìa. E, d'aUra., paita nonj ^à'oerto 
chaJasoiando •WJhalmshuIiB, egli abbia 
divisato, di rsitarsi in 'iliighiittìrr*. 

ia::iMim{m&m 

noti appena avvedutasi dalla 
;ttia0c»nza djolriRfdrmiera 1 signori Jstu-
denti del l y e "V anno di modiolus, spon-̂  
ianoamanta a (con Jutta ^premura^ pro-
mossero ad attivarono fra loro una col-
Ifiita, io di Jni ftvora oha fruttò un» 
somma „non-Jndifferente.'̂  
:̂ r̂ :M>.^i?#S^atim||to di ?ioono|?^wza di 
«»* ò a ^ p r i M ^ i grato jyiiiuw^Jel sot­
toscritto per questo atto.di geuaroia Alan-
tropia. non trova,sufduiante il proprio lab < 
bro ad esprimera.la gratitudine ad i. sui! 
ringmziametitijaaVe^'Ieroiò, oba Jstanto-
menta prego la nota gentilezza di ìe i , : 
Big. direttore, sffiQchò si compiaccia'di 
rendere pubblico qfllto atto di benefi­
cenza ohe aitamante onora ohi l'attuò, e 
lasoii nel onore dal benefi3>t0:,,a,dairin' 
tara sua famiglia inoàneellibiii traooia 
di riooziòsoeìlza. 

Con perfetta stima. 
Dev. ohhlig, servo 

FEDEÌÉ MATIIQO 

Tenero fìavlbaiai. — Ieri sera la 
_ - ' ^ ' ' ' • ^ 

musica vivace del Birraio di Presion 
incontrò molto nel gusto del pubblico, e 
vi ebbe gran parta del merito anche la 

i.buona esecuzione;QU applausi e le chia-
mate uocoarono. 

'i^f^ "•'••" 
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ROMA, 47, " Sorivòtìò alla Oàmtià 
d'Italia: 

D'tìmen'óii,'giorno di S, Giuseppe, vi 
sarà fanaiiòne f^^àle^n^lh f i | p l k SiV 
sUoa, alla quale pelò, aireooeMonQ degli 
abitanti del Vatujano o- del Corpo diplo­
matico, poobl prìvllegistl suraono Tm-

FIRENZE, 17. " ì ^ a l i ^ s t ^ ^ 
cordo fra il ministero d«il'lgrfooitùr», 
industria e commercio e la dirazione gè* 
nerala dor'damanlo, uà progetto di''re^>; 
gohmento par una più cffioaoa sorve-j 
glìanza e manutanziona dalie foresta de-
maniaii. 

NAPOLI, 16. rr. Nella l i&ra Patria 
si legga : 
/ Sono g[iunti air Esposizione marinare­
sca 300 còlli dall'Austria su di un va-à. 
pora speciale Inviato da Trieste da qaei 
governo. Dilla Francis, di cui gli aspo-
sltori han pagato circa 2000 metri qua­
drati di spazio si telegrafò ieri alla Gota-, 
mlfisiona reale che si sarebbero spediti 
gli oggattì, già pronti, se si fossa proro, 
gata i' apertura dell' Esposizione. Ora es-
sendosl, come ò noto, soooidata questa 
proroga, non si dubita ohe la mostra 
sarà oampieta iiuohe per questa impor­
tantissima p&rte. 

Mlt^NO, 19. -ILeggesi nella Per-
seuernnVa, soUo'iì'litolo anquèfiw^ 
te, quanto segue: «Il culto per quésto 
gloriosi episodio dell'epopiaa del nostro 
risorgìmanto si'Mantlene sempre vìvo e 
caro naira popoUzIorie'milanese. larì, par 
BÒiennizzara il.ricordo, la caie erano 
tutta iCDbaiidiorEte.:̂  

MANTOVA, 17. — Sappiamo, dUie la 
Gazzetta dì Mantova, ohe^S. M, ha in 
qutìsti giorni flrmiitD il decreto cha oo-̂  
slituisoa la Società per la costruzione 
dalla fi^rrovia Mantova-Modena e ne ap-

>i 

ii. marzo 
r^l»lJ*gg3 relativi alla rlacoisìòne dalla 

Imposta^imV'fabbricali, e, 'iièf l^ogpartì-
mento ligure Piemoritasa anoha dail'im 
pòsta sai; terreni flhb alla pribblioszioria 
del ruoli dai^l87l| 
, La leggo'reUtiVralla p t^ l l i i ìon^^-
gli stip^mdi e altri Sf ini r tór'^^'^iio 
dallo Stato;riorM*matìÌn^rol3nf l i n i ; 

La léggrrJpar'iiahte gU ex-oensuari 
dei;,,T«voiiere delle Paglie a loro avanti 
cause; 

,: Un decretò cha , tppfòva i l ruolo or ' 
lanibo dal^.^^liiàifè^^if'DftilSaa ga^ 
^ r a l à dt̂ l MlttTì^^fièli^; goicb^^delìa 
GiMà" de'depositi e prostiti a* rfelfa Gassa 
militare; 

Nòmina neU* ordine déna Cor^mW 
Mia. 

'iM'-Ì 

.« ; e 

Ne riparleremo. 
^ 

Vraf t t ea lme t t% |uas t ea l e d r a m 
.jtt»<loo. « Abbiami ricevuto-U'Jiroft^ 
gramma di un'trattonimanto privato mu-
fl*ò*ieiS i4ramm»tioo, che si darà domani' 
,^ara,, lunedi, alia ora 8,;in^aatro Gari­
baldi d»gli alnrinitd^liyirt^èto Filarmo 
nico in unionè^'alla BQGÌéÌ&'''Antenore, 
,;.,La scelta della prbdtizloni fliquellk del 
pezzi ̂ iStruniffili: e cantafetf %Mgào IBI 
foglia./di'i^siitlIVi a tiìtti'odloro cho, 
.diiettandtSl Mi musica, sanno apprezzare 
:glì sforzi di chi la coltiva con vero tè 
mora dell'arte; perciò aÌìì)iamo lusiog» 

/Rivedere domani sera in teatro un pub-
miao assai numeroso. 

Programma del traiierimenio. 
vvbPrìrao'Àtto deila Commedia ffna for­
tuna in prigione, dei sigacri Bijard e 
iisfjnt. 

r 

Concerto per oboe sul motivi dell' o-
pera Tra'oiata, del maestro Verdi, esa 
guito dali'alliovo Soranxo Arturo. 
;;y;i2bm(Jrt8a par barìtono, eseguita dal-
l'allievo SUdà Giovannni. 

.Romanaa nell'opera Le illustri rivali, 
del maestro Meroadante, eseguita dal-
ralìieva Ranzato Anna. 

Atto Secondo della Gommodls. 
Fantasia di concerto per violino eoa 

acoompigaamentp di piano di AUrd, e-̂  
seguita dall'allieva Dalla Santa. 

Duetto « uograno a coatrUto nell'o­
pera Corralo d'ÀUamura, del iiii(ostro 

J | m a a Nark^i Eils»,/ ' 
Scherzo comico in unattsj, £/*i bagno 

freddo, di Lu gi Goppoin., 

Soc te ta €11 l i^utao ^aoocorso de 

(ìnioh poriò via con un moiso un dito 
delia mano di quol oariblnìcre obe gUi 
chiudeva la bocca e in pari tempo atte-^ 
rò l'aUro con un óalcto al basso ventre^, 

.Visto ciò, il carabiniere oha ara rima­
sto in piedi, trovandosi nel caso di le-
gittimit difesa, face fuoco sullo Onioh ohe 
cadde comò fulminato. 

Ne à stata presa la fotografia dil ca­
davere. 

Oggi Arazzo, par il coraggio dei due 
airabiuieri, è finalmeota liberata da quel 
banditi). • 

PaMairglo <BI V e n e r e u e l dlieoo 
del iSole. — Gli soienzlati, d'Europa^ 
sono iti grande aspeltaUva d'ano straor 
dinurio fenomeno ohe si avverrarà nel.^ 
1 anno 1S74, il passaggio oloò di Venera 
neldiiÈOo del Sole. 

Siccome il faoomeno potrà molto bene 
fSJeryiirsi dall'Oceano Antartico,,cosi in 
Ing|iU(Srjcs,,in Germania ed inVAastria 
gli soionziati si sono già.massi d'accordo 
per iptrapFandere.nel ib74 apposite spa-
diiiofti anlHtiohd» " 

La Sooi^tàsoientifiqho di quello, na-
zipni hanno, interpalUto i rispettivi ,Go-

,vernice n'ebbero buone speranze.di effl 
oace aiuto tanto in danaro duanto nei 

, : . ••;: • ; • • • " • • • 'm^f:^ff^- •^\f:^b>-:-'^-' 

mezzi di trasporto: orarsi .stanno for 
mando apposita^Gommlsaioni. coi mandato ' 
4,1, tutto.^,p|edispoci^a..j,;pra ?«rQ^, 
H.r«ria*imo,fenpmano p.ossa essero, qssar 

j-pto coi più,potenti mezzi ,di.om dispone 
la scienza. 

. ; Il presidente della nostra Società go» ,̂ 
tgr^^»a si è rivolto,al Governo, perchè^ 
non' poténdO;.l'ItaIÌa,Ìjrmara una spadì. 
zione, procuri almefiib dì aasoclarai ad 
alcuna delle C'òoibiiaaibhi estere, praa'so 
la. quale dòvrebliQ e8aére'"aggrég*tò; tin 
rsppi-'e èsntanté " italigaò. (Fanfiilia) 

y 

UI/TIME NOTIZIE 
II; Comitato privato deila Camera 

a nella sua sedata di slamane appro-
;ya|oùl,:,progetto dì legge perula pari-
fìcillòne del traltaraento da .̂iarìo per 
alcune merci esentì soltanto àlI*èspor-
tazioae p^r la via di terra. 

: ^ 

"'A-i^i.:.ì:-<i-y. 

u 

\_ì 
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Il Secalo approvò nella sedata di 
Ieri gli articoli 3,, 4,e lì cieLprogetto 
iUegge sull'ordinamento dell'esercito, 
con lievi modificazioni. 

La Camera, nella sedutà'tìrièi'i ap­
provò l'artìcolo 18 della legge sulle 
garanzie con una modificazione.propo-
sta dall'onorevole Mancini. Passò quindi 
alla discussione di ^arie proposte ag-
ginntive fatte alla stessa legge, 

Fu approvato un ordine liei giorno 
Mancini,, con. cui^isi ritiene esclusa 
ogni,.ingerenza.d^iio >gtato pell'eser-
cizio di tìittì ' i ìMi. SuU'articolo'àg-
|giuiÌtivo proposto dall'oQor. Mordim 
'coDiinuerà la discussione nella stìutà 
di luoedi. 
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DISPACGIELET 
(Agemia. Stefani) 

AUCANTE^yil. 
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' A..,,mtìzaodì t a ro di^Padeya' 

tempo medio dì Pidb^a 
ore 12 m. 7 s. 40,8 

i?&mpQiapdk^,aiRomi^fa^a^^ 

•s', di m. S0,*7 dai iìvono aodìi? del maro. 1 8 marzo ì^^^ 

Barometro a 0''™ mlU. 
"l^tìrmmetro centìgr. 
Direzione der Tento 
Stato dal cielo 
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La RegÌDa 'fti 
accolta entusiasticamentp. Grandi accia-
magioni accolsero il ile quacjdo affac-
ciossi al balcone col pi-inciue EmaiiUeia 
Filiberta:f%,̂ iejl),raccia^ La fregata du­
rante'li fermaff'a' Rosa^s'ìii''sempre 
piena di commissioni, li 14 Montemar 
! propose un evviva al Re d'Italia, cbe 
tu ,,'àCcoUò. i6QluSiaslica.meQle da, spa-
gntioli ed'itàliadr ;i,|̂ m à bordo. 
La Regina conti^nera domattina il suo 
'viag;̂ in per M^drid. 
: BERLINO, 18, — La Gazzetta della 

ffermania del iVortf dicei^lP ĵ eaercile 
i^brioe non ratificò la convenzione 
•concliiusa fra ii Ministro delle finanze 
fi-ànctìse e il CoiftrmsS'ar'ic»'èiviie No-
stìz, moiificanta il trattato del pFeli-
minarì. 
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E NOTIZIE VARIE 
J H ^• 
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*'<'lt*P'**'' — Ci yiene a notizia n»> 
l^lto òhe di|^DS^i^^oo^,^^^^kpra,,della 
n9Sfra g'oyegl^ stuaiosa' sia ìiif.rmat^'; 
.«*R î̂  «^t'tefltimenti. 

Irrogati di puLblioaiao da «hi fu ògg&Ì|̂  
to'dlun baaadsio. vi acconsentiamo tantd 
pJìlL ; voianUeri parchà òl al offra odoasion^ 
:cti fare, omaggio a ohiiomerlta,# di rén̂ î̂  
..̂ ara oosi più afdaace la forza dell'asVoapio. 

Ecoo la lettera ohe abbiamo [rioévùtòj 
Egregio signor direttore 

Dal mezzodì dei, lSj;a.l'mazaodì del 19 
Temperatura màssima?44;̂ -̂ ^ 8^4 ; 

' ' vninimà —. -f. s ,2 
ACQUA CADTJ'rÀ;'DlL'15lEt0' 

dalla;» antràlle 9 p̂ . dal ISmiii. f̂ i-̂  

i ' .-
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Padova, 16 marzo 1871. 
Fedele Merigo [itservfente''pre88o (ìâ  

CìinìoSMidifta di oii^mkR: Universi ti' 
caiiev'a 10 gidrni'óooc gravemeiJte ìnf̂ 'r̂  
mo per insUttìa ooatratta naU'osarolzio 
leììa sua mansione. 
?M^SproTvaduto d^iltri mezzi, sopraoarioo 
di'f«mìglia è facile immaginare a qu&l 
misersbila condizione sarabbesi ridotta f legargli la braccia sul dòrso. Allora 

gir Ingegneri, Arotìitettì,' Periti AgrimouV 
sori;;;é';dbttori^^irmRtMatÌoaÌiÌl6 P 
vinoia Venete ;e;j:Miintóvina. 
:.La Dirazlona'iaTila i Soci alla Gim-

vocazione 'generale 'Opdin»riaii.5^cho si 
terrà inV^n^trB^V'Pn^o '^'^IniEa' 
26'rai^Ten^è%llVm^ltì^tl;1ii UDs bkU 
^aér P«lmB Miinlci^aie. ^ 
^̂ ^̂ ^M îico dil Pa l e rmo* — S}|mo Uaff 
di annunziare ohe, marcò la solerti cure 
dellautorltfc di pubblica sÌouF6zz»,,furyno' 
sooprtl ed arrestati gli autori làfuét*^ 
operato nel Museo di Palermo, e fur^np: 
;rioaperati altrosi, sa>non' tutti, molti 
.ain^^no^ degli oggetti cba'^èrano stî tìji 
;ab^U. {pmione) 
•' Uovt^ d i Gulob , - Hullft''morta5 
dèi famoso brigante QQÌCIX el h»nno'll^ 
seguenti .^agguagli: 

I>̂ iìe oarfcbinieri in rioognizlonè presso 
;Teg;aleto si accor8erd'^d|||i||in(ììyiduo, 
ia'oul'attitudìne pareva loro'-'sospètta 4l 
che appose ìorq v,r^t^ resistenza inaspettata; 
quanLd'essi vollero arrestarlo.'ì'òirablnlfri;; 
riconobbero in lui il tarribUè''brigautF 
Gnioh^ terrore deila provincia. 

tino'del oaiTàbìnTèrl' par impedirò PÌ 
;ì̂ *S8>J8Slnd di chiamare i suui comp^^gnl' 
che certo non ernao lontani, gli mise UDÌ. 
mano sulla bùscs, mentre l'altro oerouva 

NUOTO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
dall^ Città di-.Milano 

ESTRAZIONE D E I ^ W M A R Z O 1871 
•'^^*->;ì^<5:>V^r 

^ ì 

647 

- Serie 
7160-
1700, 
716QÌÌ 

*'7i30'^ 

1703 
'̂ 7ltì(f 

17^3 
. -7190I 

-"^17-
#i7te 
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•'• Tutte le Obbligaziofll portanti il nu-
moro dalH Sane sopra estratte, abben^i 
icbb non premiate, hanno perù diritto al 
inmborso di lue IQ.. 
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TEATRO CONCOJIDI, — Là Goinpagnia 
drammatica Dilî féritì̂ 'Callood rappre-' 
seola; Lordjiyt'on a Venezia, di Vi-
laliani. — Orij 8, 

-TiaAiRo GARIBALDI.̂  — Opera; H 
i^iri^^io di Pmtmt musica di D :̂̂ Rjccì;' 

«#< 

'• ' H 

GASSEL.IS.. — Napoleone partirà 
dottìàni per 'Londra,.,yial:dtCoìonìa. 

""^PARIGI, Ì7. - ' iS s i t S d n e di 
Móbtàiàrtreròx sempre la stessa': le 
Guardile nazionali. cpaliauano,..a.io^tìfi-
•cai visi • ,̂ n̂ ssun̂  ,djŝ Mug,n4^^^^^ M 
Parigi è traiiquiUo. U'i dimofclraziobi 
sulla, piazza Oblia lìaUiglia continuano. 
'Le GuirHie'Mionàli vcilévEitìf'fucilare 
(iuWrlMam^àrrtìstati^^Èici^nì^^iint^ 

;-in! SBgìiito alla- ferma aUiludine del 
Gpvernfl,JiMPsegnArQap:,l^i|e,4\Jlorilà. 

Il Cousiiilio dei Ministri a Versailles ' 
oegi occuperissi specialmente otìlla no-
mina dei Prif^li. Studiasi seriamente 

' irì^mrgmzzàzidnìiHdel Cotfsitriid ' m-
'mbipale di,.5Parigi^j^ufaiire., stadia la 

iabbricbe,.furono riaperta a Parigi lu-,. 
uedi, imi.oediatamtìnie dopo levato lo 
stato ;d'asse.lio;Yirioy diresse ait;,co-
mandaStr:vdèiriFniìita:"di Parigi tìiia 
ipircolaref'ctfe^'è un sayero appailo alla 
;disc)plma' ; • .-''i-

BRUXELLES; 18. -t'Indupeudance 
anhiMiàcUt̂ Mix^stìmber t̂iiiSî t̂ìs îdenti 
a Parigr stanno Vptìreiftjf̂ ^̂ ^ 
misura sarebhiì motuaia dal ritiro del* 
i ex 'quatur dei console francese di Las-
setuburgo. Uà altra versione dice cne 

iB^pfsOntì mìriaccijite^d 
'potéi*ono' provare .dì possedere mezzi di 
sussistenza. 

j ,47 deputali di Parigi che. fi marono 
'ili Tecenie manifrsto di conciliazione de-
oserò lersera di tare un riuovo appello 
'aìl^ m deràzione insi-;téndo pérfchè ìé 
guardie nazionali restiju Spanoicanonnij 

5c/̂ r4(?/,fQC(̂ ,epecgÌpliÌM4Ì'iWar 
nello stesso senso, ' 

-FQ.TÒ[1) con'300' uomini è bloccato 
suita'tura di Moatmartre. Parecchi uf-
fìclatr^fùfoho''faÌti''pr[giònierì. Il gene-
riiloiipaturt'l' riceveite uhi contusione. 
Glande fuliì|:;;tìi guarilio nazionali cir-
G,p,s4,anQ le,4JÌ(:e,,di atQi)tmavtre. NeU® 
strade i s o ' d 41 di linea s,^nza,,|rn)i fra­
ternizzano col p;3polo urÌdSffò'*viva la 
repubblica. 

• SourcfMrjiso MOK̂ CHIN, gaf'JUt"̂  r-?$pDr>s.. 

Padova,, 1871, Prem. Tip. Sacchetto 
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